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Garanzie diverse 
per il credito 

Nelle polemiche intentate 
da t'ari organi di stampa mil­
le nomine al Monte dei Pa 
schi di Siena - - secondo Pier 
luigi Magnaschi de I/Avvcni 
re — sarebbe stato trascurato 
(ma ovviamente non dal suo 
giornale) l'aspetto « più i/i-
quietante della vicenda: il do 
cumento programmatico si 
glato dai partiti che hanno 
approvata l'accordo ». In che 
cosa consisterebbe l'aspetto 
più inquietante? Nel fatto che 
nel documento « .si pone sotto 
accusa la legge bancaria del 
1036 » e se ne auspica una ri­
forma che consenta di « fina 
lizzare l'uso del credito agli 
obiettivi di uno sviluppo pro­
grammato dell'economia ». 

Come si vede, gratta grat­
ta, comincia ad emergere ciò 
che e brucia » realmente a 
certi censori di inesistenti 
« spartizioni delle spoglie », 
cioè non tanto il fatto che 
qualche comunista, con rico­
nosciute capacità professiona­
li, possa finalmente assumere 
incarichi di responsabilità an­
che nel settore bancario (co­
me correttamente testimonia­
no il Corriere della sera e 
11 Sole-24 Ore) bensì gli o-
Mettivi politici ed economici 
che sono al fondo delle no­
mine e il fatto che essi (e 
non certo per « acquiescenza 
ipnotica verso il PCI » via 
per profonda convinzione de­
rivante da una rigorosa ana­
lisi critica sui motivi di fon­
do che hanno determinato la 
crisi di oggi), vedono final­
mente concordi — pur non 
senza sfumature diverse — i 
sei ' partiti dell'arco costitu­
zionale. 

Il giornale cattolico affer­
ma che le banche « hanno 
una gerarchia di compiti * il 
primo dei quali è quello « di 
garantire la restituzione del 
denaro depositato » e che per­
ciò le banche debbono cimen­
tarsi in < operazioni crediti 
zie non avventate ». 

Afa la programmazione del­
lo sviluppo economico e so­
ciale sarebbe dunque nien­
te altro che « avventatez­
za >? Noi riteniamo . che la 
programmazione è l'unica via 
per dare certezza, produttivi­
tà e rendimento agli investi­
menti e dunque la consideria­
mo perfettamente il contrario 
dell'avventatezza, ed in parti­
colare della perpetuazione dei 
favoritismi, della speculazione 
e degli sprechi che sono al 
fondo della grave crisi di og­
gi, e degli alti tassi che stroz­
zano gran parte delle nostre 
imprese pubbliche e private, 
specie quelle piccole e medie. 

E dunque, quale politica mi­
gliore di quella dell'uso ra­
zionale delle risorse finanzia­
rie e della finalizzazione del 
credito agli obiettivi di una 
economia programmata può 
fornire maggiori garanzie per 
il risparmiatore? Si vuole for­
se che si ripetano casi di « o-
perazioni redditizie » come 
quelle di Sindona e della 
Banca Privata? ' 

Si afferma che la e legge 
del 1936 è una legge provvi­
denziale >. tanto che se oggi 
il nostro sistema bancario, no­
nostante le difficoltà del mo­
mento. regge ancora lo deve 
ad essa, concepita e nata do­
po la grande crisi degli anni 
'30, onde evitare in futuro 
possibilità di fallimenti, e dun­
que di gravi danni per i ri­
sparmiatori. Ciò è sicuramen­
te vero. La legge del 1936 ha 
come presupposto fondamen­
tale di evitare quella perico­
losa commissione fra banche 
e industrie che fu alla base 
dei clamorosi fallimenti del 
IS93, ed ancora del 1921 e 
del 1930. Ma come si fa a 
chiudere gli occhi di fronte 
ad una realtà, che specie ne­
gli ultimi anni si è venuta 
caratterizzando proprio in mo­
do esattamente opposto a quel­
lo preconizzato, per cui. ciò 
che si voleva evitare con la 
legge, è divenuto invece il 
dato di fatto che oggi carai-
terizza la situazione dei rap-

Si dimette 
a Gela 

sindacalista 
della CGIL 

CALTANISETTA — Un sin­
dacalista della CGIL di Gela. 
Onofrio Faraci, si è dimesso 
dalla carica ed ha chiesto una 
severa indagine della magi­
stratura dopo che negli am­
bienti operai ed industriali 
della cittadina è stata fatta 
circolare una lettera che lo 
accusa di avere percepito va­
ri milioni dall'industriale 
Manlio Monconi, in cambio 
della « pace sociale » nell'in­
dustria di proprietà dello stes­
so imprenditore. 

La lettera è firmata per 
l'appunto dall'ingegnere Ono­
frio Monconi, la cui ditta ese­
gue da anni lavori di impian­
tistica nella zona industriale 
di Gela ed all'interno del lo­
cale stabilimento ANIC. Ma la 
firma — secondo varie fonti, 
non solo sindacali — sarebbe 
apocrifa. L'ingegnere Monco­
ni è attualmente fuori Gela, 
in vacanza. 

La CGIL, dal canto suo. ha 
diramato una nota nella qua­
le, oltre a ribadire l'esigenza 
di un pronto pronunciamen­
to della magistratura, dà atto 
ad Onofrio Faraci « di esem­
plare correttezza per avere 
rassegnato le dimissioni onde 
non coinvolgere la CGIL in 
questioni estrane* alla sua at­
tività ». 

porti fra bunche e imprese? 
E' possibile forse nascon­

derci i mastodontici livelli di 
indebitamento delle imprese e 
degli Enti pubblici verso le 
banche ed il perverso circolo 
vizioso per cui gran jìarte de­
gli utili delle aziende vanno 
esclusivamente ad alimentare 
la rendita • bancaria, con la 
conseguenza di annullare ogni 
possibilità di autofinanziamen­
to e di imporre alle aziende il 
ricorso a nuove e continue ri­
chieste di credito? E questo 
dato di fatto, caratterizzato 
spesso da crediti divenuti og­
gettivamente inesigibili, in 
quanto non più solvibili, non 
induce a ritenere che si sia 
determinata di nuovo una pe­
ricolosa commistione fra 
banche e industrie, che po­
trebbe sfociare in una crisi 
ancora più grave di quella di 
oggi, e soprattutto non mette 
in evidenza che il vero potè 
re di scelta e di indirizzo 
della nostra economia, in que­
sta situazione, risiede proprio 
nella manovra creditizia e 
dunque nella dirigenza • delle 
banche? 

Se ciò è vero, perchè le for­
ze politiche e sociali, gli En­
ti lucali, le Regioni ed il Par­
lamento. non dovrebbero par­
tecipare a definire le scelte 
generali di indirizzo della po­
litica del credito, da finaliz­
zare agli obiettivi necessari 
per uscire dalla crisi, e dai 
programmi per avviare un 
diverso tipo di sviluppo? 

L'Avvenire, .si preoccupa 
anche di un'altra affermazio­
ne contenuta nel documento 
programmatico concordato dai 
partiti e fatto proprio dai 
Consigli comunale e provin­
ciale, dove si afferma che. da­
ta la situazione esistente e 
perchè non continui a piove 
re sul bagnato, il Monte dei 
Paschi dovrà tendere a, * non 
privilegiare in assoluto le ga­
ranzie patrimoniali bensì a 
supportare efficacemente le 
capacità imprenditoriali >. 

Ciò darebbe dimostrazione 
di « insofferenza verso le ga­
ranzie reali », cioè il patrimo­
nio. che sarebbero invece le 
uniche « che garantiscono il 
rientro del credito ». 

Ebbene, se la legge del 1936 
ha privilegiato le banche, nei 
confronti del risparmio posta­
le e soprattutto nel circuito 
diretto risparmio-imprese, per 
cui oggi per una banca non 
esiste la obiettiva possibilità 
di fallire, allora è chiaro che 
il discorso delle « garanzie pa­
trimoniali » non può consi­
derarsi come l'unico metro di 
misura per essere esclusi o 
ammessi al credito. Ed infatti 
è proprio attraverso l'alibi del­
le garanzie reali, che fino ad 
oggi si sono prodotte le mag­
giori ingiustizie e le scelie più 
assurde nella concessione del 
credito. La banca ha teso so­
lo ad accertare la .solvibilità 
del cliente ed a stabilire una 
ricca remunerazione del cre­
dito ordinario disinteressando­
si completamente dell'uso che 
ne veniva fatto. 

Di fronte alle ripetute «stret­
te creditizie» di questi anni, 
ad essere colpite non sono sta­
te mai le attività speculative. 
sempre più redditizie, bensì 
gli Enti locali, le attività prò 
dutlive e le oneste volontà e 
capacità imprenditoriali. Eb­
bene. anche per questo, noi 
riteniamo che la crisi dram­
matica che il Paese sta viven­
do non sia avulsa e indipen­
dente da una politica del 
credito lasciata alla « sovrani­
tà protetta > dei banchieri ed 
ancorata all'esclusivo criterio 
della rendita bancaria. Per 
questo riteniamo che i crite­
ri da introdurre siano quelli 
di verificare la validità sul 
piano tecnico, commerciale e 
della economicità di ogni in­
vestimento e di finalizzare lo 
uso del risparmio e dunque 
del credito all'espansione delle 
basi produttive, al riequilibrio 
territoriale, all'elevamento so 
ciale del Paese e dunque ad 
una seria e democratica poli­
tica di programmazione. 

Cu» significa, come sosten­
gono Carli e il Sole 24 Ore. 
correre il rischio di estende­
re anche ai banchieri * l'area 
della dcresponsabilizzazione»? 
Ma quando mai i banchieri. 
che operano sotto la protezio­
ne della legge del 1936 e dun­
que e impossibilitati a falli­
re ». sono stati effettivamen­
te resi responsabili e chiama­
ti a rispondere anche perso­
nalmente del loro operato? 

Eppure non è vero che nes­
suno paga per le loro scelte 
e operazioni anche sbagliate 
ed antieconomiche! Se ciò non 
si rirersa immediatamente 
sui risparmiatori di questa o 
quella singola banca, si river­
sa però sull'intera economia 
nazionale in e termini di ade­
guamento » dei tassi di inte­
resse a livelli sempre più e-
levati, decisi di rotta in vol­
ta dal cartello interbancario 
con Fa rollo della Banca d'I­
talia. 

Si deve forse continuare per 
questa strada? Afa se a pa­
gare è ancora una volta l'in­
tero • Paese, perchè le sue 
componenti sociali e politiche 
e le sue istituzioni rappresen­
tative non dovrebbero avere 
voce in capitolo e non solo nel­
la scelta oculata dei banchie­
ri. ma anche nell'indicare gli 
indirizzi Generali per il Joro 
autonomo impegno? 

Riccardo Margheriti 
Segretario della Federazione 

del PCI di Siena 

Occorre porre fine allo « spreco » 

Milioni di ettari 
oggi incolti 

sono recuperabili 
all'economia 

Un dibattito avviato a Parma dal CNR - Impegnati nella 
ricerca decine di docenti di differenti regioni - Speri­
mentazioni ed analisi nelle valli del Taro e del Ceno 

POS IT ANO — Ut* il do i palamiti — una stria di ami attaccati ad un lungo filo — i tra ragazii 
di Potitano hanno catturato i diaci patcl-iarra in balla mostra davanti a loro. 

• .^SERVIZIO 
PAKMA — Quattro milioni di 
ettari di terre marginali, pre­
valentemente iti territorio 
montano o collinare, possono 
in gran parte essere recupe-
iati alla pioduttivilu ed all'e­
conomia nazionale: la condi­
zione è quella di attuale con­
cretamente una politica di u-
tilizzo di tutte le nsoise di­
sponibili e, in questo ambito, 
dare all'agricoltura i me/.zi 
necessari al suo rilancio e n n 
novamento. Su come riuscire 

Città deserte e spiagge piene di turisti in tutto il Paese 

Scavalcano le recinzioni abusive 
centinaia di bagnanti a Palermo 

Protrata contro la « privatizzazione » del mare - Normalizzata la situazione nei porti 
Disagi a Pompei: aperta una sola porta d'accesso - Delusione per l'Etna che «riposa» 

Le grandi citta hanno una 
aria inconsueta. Ci sono, cer­
to, strade deserte e nugoli 
di turisti spesso incolonnati 
dietro la guida, tipico corol­
lario delle domeniche d'esta­
te. Ma si assiste anche a sce­
ne « originali »: bambini che 
giocano, magari con una pal­
la fatta con tanti logli di 
giornali, per le vie assolate; 
giovani che suonano, cantano 
e ballano negli angoli più 
disparati; intere famiglie che 
pranzano al riparo di un al­
bero o di un monumento. 
Insomma, chi non è fuori per 
le ferie ne approfitta per tra­
scorrere comunque una do­
menica diversa. 

Tutto normale, o quasi, nel­
le località turistiche dove im­
pera il « tutto esaurito ». Con­
cluso il grande esodo, sulle 
autostrade il traffico è quasi 

inesistente, tranne sui tratti 
che portano al mare. L'ulti­
ma ondata si è avuta sabato 
soprattutto in Campania (do­
ve 678 mila automobilisti han­
no attraversato i caselli del­
la Napoli-Salerno, della Sa­
lerno Buonabitacolo e della 
Caserta-Mercato San Severi­
no», in Puglia (43 mila vei­
coli soltanto al casello di Ba­
ri) e in Emilia-Romagna. 

Pochi gli incidenti stradali, 
nessuno dei quali mortale. 
Nella maggior parte dei casi 
si è trattato di tamponamen­
ti. 

La situazione di disagio 
presente nei giorni scorsi nei 
porti, soprattutto quelli che 
attuano collegamenti interni, 
si è andata ieri normalizzan­
do. A Genova è continuata 
la caotica invasione di turi­
st i diretti in Sardegna, ma 

Crisi per ferie e malattie 

Reparto ospedaliero 
chiuso a Pescara per 

mancanza di personale 
PESCARA — Chiuso fìino a 
nuovo ordine il reparto neu­
rochirurgico dell'ospedale di 
Pescara, uno dei più impor­
tanti in Abruzzo. Il perdona­
le è in ferie, ed è bastato che 
si ammalasse un addetto al 
delicato centro della sala ope­
ratoria di questo reparto, per­
chè saltasse tutto: a scanso di 
pericoli il primario, professor 
Caciagli, ha annunciato la 
chiusura. Non può rischiare 
che venga qualcuno con la 
testa rotta o con una grave 
emorragia cerebrale e non 
possa essere operato d'ur­
genza. 

A neurochirurgia infatti si 
sono ridotti ad uno solo « fer­
rista.» che si è improvvisa­

mente malato. L'ospedale era 
da poco passato da provincia­
le a regionale e ai può bene 
capire il disagio che quindi 
questa faccenda comporta al­
l'intero territorio abruzzese. I 
malati urgenti vengono tra­
sferiti ad Ancona, ma anche 
quelli « non urgenti » sono in 
una situazione carente di per­
sonale e di sorveglianza. 

Ci si augura che una simile 
situazione venga al più pre­
sto superata: Pescara è lette­
ralmente un porto di mare, 
particolarmente affollata in 
questo perìodo in cui partono 
ogni giorno almeno due tra­
ghetti per la Jugoslavia e 
i turisti fanno letteralmente 
quintuplicare la popolazione. 

le code per imbarcarsi sui 
quattro traghetti in parten­
za per l'isola sono diventate 
meno snervanti. 

In Puglia il transito dei 
turisti diretti alle isole Tre­
miti, che sabato era stato 
parzialmente bloccato per il 
mare grosso e il vento forte, 
è ripreso normalmente. Anche 
a Brindisi, dove sabato • le 
agenzie turistiche che orga­
nizzano i collegamenti con la 
Grecia avevano invitato i viag­
giatori a non chiedere preno­
tazioni, la situazione si è nor­
malizzata: quattro traghetti 
hanno - trasportato ieri nei 
porti ' ellenici i turisti che 
erano rimasti bloccati. 

Spiagge affollate su tutta 
la riviera adriatica. Quasi 
dappertutto le strade costie­
re si sono trasformate in 
parcheggi per automobili, ci­
clomotori, roulottes. 

Disagio, ma d'altra natura, 
anche a Pompei dove migliaia 
di turisti hanno trovato chiu­
se quattro delle cinque por­
te d'accesso. Porta Esedra, 
Porta Nola, Porta Anfiteatro 
e Villa dei Misteri sono sta­
te, infatti, chiuse nei giorni 
scorsi sia per l'insufficienza 
del personale, sia per l'im­
possibilità di corrispondere 
l'indennità di lavoro straordi­
nario. A Pompei i turisti so­
no circa 20 mila al giorno e 
sono stati costretti a far la 
fila per molto tempo sotto 
il sole dinanzi allo stretto in­
gresso di Porta Marina, l'uni­
ca aperta. 

Delusione per i turisti che 
si sono recati in Sicilia ai 
piedi dell'Etna, sperando di 
assistere all'attività del vul­
cano che ora, però, riposa 
dopo l'eccezionale « gioco di 
fuoco » della notte tra vener­
dì e sabato. I lanci di mate­
riale effusivo nei giorni scorsi 
avevano toccato, soprattutto 
durante la notte, anche i 500 
metri di altezza oltre il cra­
tere sub terminale, lascian­
do nel cielo una lunga stri­
scia di fuoco. 

In altre località «attrazio­
ni» per i turisti sono state 
organizzate dalle Pro Loco 
o dagli Enti di soggiorno. Fe­
ste paesane, manifestazioni 
sportive, gare e competizioni 

pili disparate sono state or­
ganizzate in numerose locali­
tà. Particolare successo ha 
ottenuto la « Europeade del 
folklore » organizzata dal Co­
mune di Nuoro che ha visto 
in questa località un'affluen­
za di turisti insolita. Anche 
it Chioggia migliaia di per­
sone hanno partecipato alla 
« sagra del pesce ». 

Centinaia di bagnanti han­
no letteralmente preso d'as­
salto ieri mattina il litorale 
occidentale della provincia di 
Palermo, presso Aspra e Ca­
po Zafferano, contestando le 
recinzioni effettuate sulle sco­
gliere da una serie di pro­
prietari di villini e di stabi­
limenti balneari. 

La giornata era splendida, 
il sole caldissimo e il capo­
luogo, come tutti gli altri 
centri siciliani, era spopolato 
fin dalle prime ore. . 

La zona dove la gente ha 
scavalcato i recinti abusivi 
è una delle più belle della 
costa tirrenica, vicino al­
l'» Arco azzurro », un arco 
naturale fatto di roccia che 
è stato immortalato - dalla 
pubblicità di una nota marca 
di cioccolatini. Sono entrati 
per primi i bambini, poi li 
hanno • seguiti i più grandi. 
In breve, gli scogli si sono 
popolati di gente. Polizia e 
carabinieri, chiamati dai pro­
prietari delle ville e degli 
stabilimenti, hanno avuto il 
loro da fare per convincere 
i bagnanti ad andarsene, in 
base ad una ambigua ordi­
nanza della Capitaneria di 
porto. 

La spiagge palermitane han­
no visto in questi anni una 
serie incredibile di lottizza­
zioni abusive e recinzioni: la 
privatizzazione del mare è 
andata avanti indisturbata 
senza che nessuna autorità 
muovesse, o quasi, un dito. 
Dal punto di vista dei flus­
si turistici, la conseguenza è 
stata l'incremento delle pre­
senze nelle località montane. 
Anche ieri l'esodo ha coin­
ciso con un vero e proprio 
assalto a tutte le località di 
montagna in Sicilia: i paler­
mitani sono saliti in macchi­
na provocando grossi ingor­
ghi sulle Madonie. 

11 compagno Rubbi al Festival dell'«Unita» di Cervia 

«Italia diversa, amicizia diversa» 
Il nuovo modo con cui guardano al nostro Poese i nostri alleati, i Paesi dell'Est e quelli in via di sviluppo 

Parlando al Festival del 
l'Unità di Cervia, il compagno 
Antonio Rubbi. membro del 
CC e vice responsabile della 
sezione esteri del PCI, si e 
soffermato particolarmente 
sui temi intemazionali e del­
la politica estera e sul ruolo 
dell'Italia in questo delicato 
momento della situazione eu­
ropea e mondiale. 

« I temi della politica este­
ra — ha detto Rubbi —. pur 
non facendo parte dell'intesa 
programmatica, hanno costi­
tuito in questi ultimi anni il 
terreno sul quale è stato pos­
sibile un positivo sforzo di 
avvicinamento e di conver­
genza tra le forze politiche 
democratiche ». « Senza que­
sto sforzo non si sarebbe pro­
dotta nel Paese una fase po­
litica nuova. Senza proseguire 
ora con coerenza e con tena­
cia • sulla strada dell'intesa 
non si creerebbero tutte quel­
le condizioni di sicurezza e 
di collaborazione intemazio­
nale di cui l'Italia ha bisogno 
se si vuole uscire dalla crisi 
e aprire una prospettiva nuo­
va di sviluppo e di progres­
so». 

Proseguendo nel suo discor­
so. il compagno Rubbi ha sot­
tolineato che le più frequenti 
• favorevoli occasioni di pre-
sansa della diplomazia italia­
na nelle relazioni intemazio­
nali e i recenti viaggi del 
presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri dimo­
strano come una nuova situa­
zione politica nel Paese, fon­

data sulla collaborazione di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche. dia la possibilità di 
ottenere più credibilità, com­
prensione e collaborazione e 
quindi portare giovamento 
agli interessi nazionali del­
l'Italia. 

Ha certamente colto nel 
giusto quel quotidiano che 
ha commentato il recente in­
contro tra Andreotti e i re­
sponsabili della politica USA 
con un articolo dal significa­
tivo titolo: « Italia diversa, 
amicizia diversa». L'Italia è 
diversa perchè finalmente è 
maturata la consapevolezza 
dell' indispensabile rapporto 
con il PCI e la grande forza 
popolare che esso esprime, 
e diverso non può non esse­
re il modo con cui guardano 
ora al nostro Paese e i suoi 
alleati e i Paesi dell'Est euro­
peo e quelli in via di svilup­
po. Una maggiore solidità po­
litica può essere garantita dal­
l'intesa delle grandi forze po­
polari e democratiche, mentre 
costituisce fattore di unità na­
zionale e di autonomia, accre­
sce anche il ruolo che il no­
stro Paese può e deve avere 
tanto nel campo delle sue al­
leanze politiche e comunita­
rie quanto nel complesso del­
le relazioni europee e mon­
diali. . . 

Un ruolo nuovo dell'Itali* 
nelle relazioni internazionali 
— ha proseguito il compagno 
Rubbi — è importante anche 
per il contributo che il no­
stro Paese è chiamato a dare 

alla soluzione di problemi 
gravi e preoccupanti come la 
accentuata corsa agli arma­
menti giunta al concepimento 
di quell'arma terrificante per 
il genere umano che va sotto 
il nome di «bomba al neu­
trone»: i conflitti aperti in 
varie parti del mondo, a co­
minciare da quelli del bacino 
mediterraneo: lo squilibrio 
crescente tra i Paesi ricchi e 
i Paesi poveri. 

E' urgente per tutto questo 
— ha detto ancora Rubbi — 
che governi e popoli siano 
chiamati ad agire con solleci­
tudine e massimo impegno 
per ottenere risultati concreti 

in direzione del disarmo, del­
la soluzione pacifica dei con­
flitti in atto, della coopera-
zione e collaborazione tra i 
popoli. 

La collocazione stessa del­
l'Italia ci propone compiti di 
stabilizzazione, sicurezza e 
cooperazione tra Est e Ovest, 
tra area comunitaria e Paesi 
in via di sviluppo. Questi 
compiti sono particolarmente 
urgenti oggi in tutta l'area 
mediterranea, dove ogni sfor­
zo va fatto per disinnescare 
i motivi delle tensioni esisten­
ti, e per stabilire un'atmosfe­
ra di distensione e di coope­
razione. 

Morto il cardinale 
M » Sraffa 

cnTA* DEL VATICANO — 
TI cardinale Dino Staffa, pre­
sidente del Tribunale supre­
mo della Santa Sede, si è 
spento nelle prime ore di ie­
ri dopo una lunga malattia. 
Aveva 71 anni. 

Con la scomparsa di Staf­
fa, il numero dei componen­
ti il collegio del cardinali 
scende a 134. 

Originario di Fabriago, un 
piccolo centro dell'Emilia-
Romagna, Staffa era stato 
eletto allr. porpora cardina­
lizia da Paolo VI nel 1967. 

Violenti teatrali 
Hi Alta Afite 

BOLZANO — Il tempo Incer­
to ha caratterizzato la gior­
nata di ieri in Alto Adige. 
Nel corso della notte fra sa­
bato e domenica una serie di 
violenti temporali si è abbat­
tuta su alcune zone 

Sull'altipiano di Avelengo, 
sopra Merano, un fulmine ha 
colpito un fienile che è an­
dato completamente distrutto 
comprese le macchine agrico­
le che conteneva: i danni si 
fanno ammontare ad alcune 
decine di milioni. Lo stesso 
è successo a Campo di Trens, 
in alta Val Venosta, anche 
se i danni sono stati più li­
mitati, soltanto 15 milioni. 

ad avviale questo recupeio si 
e discusso all'università di Pal­
ma. in una giornata di studio 
organizzata dal CNR: u Vn e-
.M'mpio di m e n a cooidinuta 
per il iecupeio siila produtti­
vità delle t e n e marginali ». 

Il piogetto — del quale su 
no stati pteseututi le finalità 
ed i pumi risultati — i lenti a 
nel progrummu tinall//ato di 
« ptumozione della qualità del 
l'ambiente », duet to dallo stes­
so Consiglio ìui/ioiule delle 
i iceiihe e un/iati) nel 1H7.".. 
Come « muigiiiult » sono intesi 
i leni to l i canitteri//uti dtt tol­
te petideiua <collina o media 
montagna), bussa temperutu-
ia, siccità pei iodica denomi 
natore comune è pertanto la 
scarsa fertilità, che provoca 
abbandono della terra da par­
te del coltivatole non adegua­
tamente compensato del pro­
prio lavoro. 

Il progetto di ricerca del 
CNR vede impegnati — su te­
mi che vanno dalla riconver­
sione produttiva alla foraggi-
coltura, dalla microbiologia al­
lo studio dello «s t ress» idri­
co — decine di docenti delle 
diverse umveisità italiane. 11 
territoiio della comunità mon­
tana delle valli del Taro e del 
Ceno, nell'Appennino parmen­
se. e stato scelto come zona 
di analisi e di sperimentazio­
ne, per uvei e un momento 
unificante che pei mettesse ri­
sconti ì fra le diverse esperien­
ze condotte nelle altre ?one 
del Paese. 

La giornata di studio svolta­
si a Puiinu non ha avuto certo 
un carattere conclusivo, ma 
ha permesso alle Comunità 
montane, alle Regioni ed agli 
Enti locali pi esenti di avere 
prime melica/ioni di lavoro, di 
ricevere contributi per la for­
mazione dei piani di interven­
to che. a livello di comunità 
o di regione, hanno come fine 
il lecupero dei territori mon­
tani ed il rilancio dell'agricol­
tura. 

Le proposte emerse nel con­
vegno vanno nella doppia di­
rezione del recupero della 
produttività e della salvaguar­
dia dell'ambiente. Sulle terre 
marginali si deve infatti im­
postare un sistema agricolo 
che tragga frutti dal suolo e al­
lo stesso tempo lo conservi, per 
bloccare una degradazione che 
ha causato, con frane, alluvio­
ni ecc., danni gravissimi al 
Paese. 

I frutti che si possono chie­
dere sono innanzitutto legna­
me e foraggio per la zootec­
nia; in ambedue i settori (pro­
duzione di legname e di car­
ne) si è oggi costretti a fare 
grossi acquisti all'estero, con 
le conseguenze che si cono­
scono sulla bilancia dei paga­
menti. Come raggiungere l'o­
biettivo di ottenere, nel breve 
volgere di anni, aumenti con­
sistenti di produzione? Secon­
do la proposta emersa al con­
vegno non è proponibile un 
programma di forestazione 
«artificiale» su larga scala. 

La forestazione ha infatti co­
sti calcolati fra i 3 e 4 milioni 
per ettaro e, per i lunghi cicli 
di maturazione delle piante, 
non si ha alcun reddito a tem­
pi brevi. L'intervento deve 
pertanto rivolgersi, prevalen­
temente, sulla realtà esistente, 
sia nel territorio dove il bosco 
esiste sia dove non esiste. Nel 
primo caso si tratta di miglio­
rare il bosco con la trasfor­
mazione da ceduo in alto fu­
sto o meglio in ceduo com­
posto: diradando le piante 
(per permettere una crescita 
adeguata) e lasciando forag­
gio ed arbusti, si ottiene il 
doppio risultato di avere a 
tempi lunghi una produzione 
di legname ed a tempi brevi 
la possibilità di utilizzare il 
bosco per il pascolo. 

Dove il bosco non esiste oc­
corre valutare attentamente il 
grado di erosione: in certi ca­
si occorre infatti avere il co­
raggio di abbandonare il ter­
ritorio alla vegetazione spon­
tanea che — senza costi per 
la comunità — saprà contra­
stare l'erosione e ricomporre 
l'habitat originario. La grande 
maggioranza delle terre mar­
ginali hanno, però gradi d'ero­
sione minori, in quanto si 
tratta di territori che fino a 
pochi lustri fa erano coltivati. 

La proposta per queste ter­
re e la foraggicoltura, legata 
ad un rilancio della zootecnia, 
che permette, con la produzio­
ne di latte e carne, di com­
pensare in tempi brevi lavoro 
ed investimenti, sia privati 
che pubblici 

In questo quadro l'attenzio­
ne è stata posta in particola­
re ai « prati-pascolo » che rie­
scono a fornire agli animali 
sia il foraggio nel periodo pri­
maverile ed estivo, che le 
scorte per l'inverno e l'autun­
no. Esperienze di migliora­
menti di pascolo, attuate in 
numerosi centri del Paese (ed 
in particolare in Emilia Ro­
magna con l'intervento di Co­
muni e Regione) hanno per­
messo di fornire a cooperati­
ve o ad agricoltori associati 
Io strumento fondamentale — 
un territorio produttivo — per 
forme nuove e più avanzate 
di attività agricola. 

L'azione di rinnovamento si 
scontra però, ancora troppo 
spesso, con una struttura a-
gricola arcaica: proprietà 
frammentate, parassitismo, 
rendita fondiaria. Per smuo­
vere questi ostacoli — lo han­
no rilevato gli stessi ricerca­
tori — è necessaria una preci­
sa volontà politica che abbia 
Io scopo di trasformare la 
montagna da « palla al piede » 
dell'economia nazionale a be­
ne produttivo. 

Jenner Meletti 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE­

RATURE 
Ballano 
V»roru 
Tritit» 
V.nnì* 
Mltino 
Torino 
Cunto 
Genova 
Bologna 
Firenl* 
P i » 
Ancona 
Ptrugia 
Patcara 
L'Aquila 
Roma 
Campob 
Bari 
Napoli 
Polmia 
S M Lcuca 27 
Calamaro 19 
Reggio C 24 
Menni» 
Palermo 
Catania 
Alghe-o 
Cagliari 

21 
24 
19 
18 
18 

i !»st i <i raCtrc* A l'tl nOlM4 itO tiktt rtfa in «a 
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Vrrl i ir lu / iu i t l Jtl. intli In-, d i r s | i l lumini l i in un IIIISMI ili m i n u t i orci-
d r i i u l i . iltir.iiilr la Inni m.irii . i ili i|li>\Ui)UMtii ila m e s t W I M I e»t 
lulrit->.-..\iui p il 111 nl.irnit'iiti- l'Ctiriipa i i ' i i trj lr < in.tri;iii.i!iiiciilr l 'a tro 
a lp ino i- Ir ii-giiiul srUriitricuij l l . P e n a t i l o MI i|iit-slr Ini a l i ta | | t'Irli» 
si manterrà RI-III lalmi' i i lr IIUWIIIIMI r duranti il inrsn tifi la m o n t a l a 
saranno piissiliil) prrt Ipil i/intii s p r i i r in pi ( e s i m i l a tiri l i l i t - i i . I i 
i n g o l o s i t a sarà a i . i ra l t r i c t e inpo ian i o r, ( | , , iinsr~iit-ii/a. si .ilti'mrr.i 
a iniulit a ir st i l lante- . MiU'Il.-lla i t -n l ia lr tempo «rtu'i a l luni l i - Inumo, 
sa lvo a n m u o l a n n i i l l ti 1 s i a i s n interesse p ,r In piti a quote elevati-. 
Su l l ' I ta l ia inerit l ionale tempii Intono i m i i t i l o si-ti-im o s f u s a m e n t e 
iniMiloMi. Durante Ir mi- piti ta l l i r si possono avi ri- f i ir ina/ ionl i n n o 
lose a sv i luppo vei t ie . i le in pross imi tà d i l l a dorsale a p p e n n h t i i a . l e m -
(M-ralnra In li'KRt-ra i l imiiHi/ inur sul l 'I tal ia s e t t m l r i o i u l e ; invariata sulla 
a l i l e Invali la. 
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